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VERSO LA SCADENZA DELLA CONCESSIONE PER GESTIRE IL SISTEMA IDRICO INTEGRATO. IN COMMISSIONE RINVIATA LA PROPOSTA PRESENTATA DA AZIONE

Acquedotto ai Comuni, dubbi sulla legge
Amati: l’alternativa è la privatizzazione

l BARI. Deve essere l’Autorità idrica pu-
gliese (i sindaci) a scegliere la modalità di
affidamento del servizio idrico. E dunque a
sciogliere il nodo tra gara d’appalto e gestione
in-house. È uno dei punti sottolineati dall’uf -
ficio legislativo del Consiglio regionale nel
parere critico alla proposta di legge presentata
da Azione (primo firmatario Fabiano Amati)
che ipotizza il trasferimento ai Comuni della
proprietà di Acquedotto Pugliese e la creazione
di un Comitato di controllo di Aqp con l’obiet -
tivo di consentire al secondo di affidare il
servizio al primo.

Il tema va contestualizzato. Il 1° gennaio 2026
scadrà l’ultima proroga della gestione del ser-
vizio affidata per legge ad Acquedotto Pugliese.
Le alternative sono sostanzialmente due: la
gara d’appalto (che potrebbe comportare l’in -
gresso dei privati) o l’affidamento diretto. La
scelta è quasi obbligata. Ma per ricorrere
all’in-house è necessario che il gestore sia
controllato dal concedente, che nel caso spe-
cifico sono i Comuni. Aqp è invece della
Regione.

Ieri le commissioni Personale e Ambiente
hanno dunque ascoltato i vertici di Aqp e Aip,

ricavando la conferma della volontà di man-
tenere il servizio in mano pubblica così come
detto in ogni occasione dal presidente Michele
Emiliano e come ribadito ieri dal segretario
generale della giunta, Roberto Venneri. Il dg di
Aip, Cosimo Ingrosso, ha spiegato che la
decisione ufficiale sulle modalità di affida-

mento verrà presa a giugno (c’è uno studio di
contesto, l’ipotesi è l’affidamento diretto tren-
tennale). Aqp, con il presidente Domenico
Laforgia, ha sottolineato l’importanza di sen-
sibilizzare i Comuni sul tema della gestione
dell’acqua.

Ma la strada è solo apparentemente semplice.
La sentenza della Consulta che nel 2012 annullò
la legge voluta dal governo Vendola per l’af -

fidamento diretto chiarì che la competenza
della Regione si ferma all’individuazione del
soggetto titolare del servizio. Dunque il pallino
è in mano ai Comuni, che avranno nei fatti la
gestione operativa di Acquedotto. La Regione è
pronta a cedere loro le azioni di Aqp: che ha
avuto gratis l’87% ai tempi di Tremonti, ma ha
poi acquistato il resto dalla Regione Basilicata.
E deve stabilire se il trasferimento avverrà a
titolo oneroso: su questo si concentrano le
perplessità del referto tecnico dell’ufficio le-
gislativo. Un’ipotesi alternativa, già circolata,
vedrebbe i Comuni conferire la proprietà delle
reti. «Per non rischiare l’ingresso dei privati la
legge deve essere approvata entro febbraio»,
avverte però Amati che difende invece il
trasferimento a titolo gratuito delle azioni ai
Comuni.

Se ne riparlerà la prossima settimana. Ma
sulla proposta Amati il Pd appare freddino: se
non è la Regione a scegliere direttamente il
gestore - è il ragionamento - non serve una
legge, e non serve un nuovo comitato che è in
tutto e per tutto sovrapponibile all’attuale
Autorità idrica. L’Aip oggi è saldamente in
mano al centrosinistra. [m.s.]

CONCESSIONE TRENTENNALE
La scelta è in mano all’Autorità idrica
pugliese che deciderà entro giugno

I dubbi del Pd: non servono altre norme

FINO AL 2025 La concessione di Aqp è in scadenza
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AGROALIMENTARE

Dop, Igp e Stg
le ricchezze
pugliesi
e lucane

l Non c’è soltanto il pane di
Altamura tra i prodotti agroa-
limentari di qualità che bril-
lano nel forziere della Puglia.
Tra quelli Dop, Igp e Stg, sono
oltre 60 quelli riconosciuti dal-
la Ue: dalla burrata di Andria
al canestrato pugliese, dal car-
ciofo brindisino alla cipolla
bianca di Margherita alle aran-
ce del Gargano, giusto per ci-
tare alcune delle prelibatezze
«made in Puglia» che rappre-
sentano l’eccellenza della pro-
duzione agroalimentare e sono
ciascuna il frutto di una com-
binazione unica di fattori uma-
ni e ambientali caratteristica
di un determinato territorio.

Sono i prodotti Dop (Deno-
minazione di origine protetta),
Igp (Indicazione geografica ti-
pica) e Stg (Specialità tradi-
zionale garantita), tutelati con
regole precise dall’Unione Eu-
ropea.

A livello nazionale le deno-
minazioni tutelate sono circa
300, una ventina quelle puglie-
si: si tratta di prodotti agroa-
limentari d’eccellenza che
compongono un «forziere» in
cui si preservano i sapori e le
tradizionali lavorazioni culi-
narie, tipiche della terra pu-
gliese. Oltre 500, invece, sono i
vini italiani Igt (Indicazione
geografica tipica), Doc (Deno-
minazione di origine control-
lata) e Docg (Denominazione di
origine controllata e garanti-
ta): solo nel «tacco» d’Italia so-
no una quarantina i pregiati
«nettari»: dal «Castel del Mon-
te» al «Primitivo di Manduria»,
dal «Moscato di Trani» al «Ne-
groamaro di Terra d'Otranto»
giusto per citarne alcuni.

L’Italia risulta essere il Pae-
se con il maggior numero di
prodotti agroalimentari a de-
nominazione di origine e a in-
dicazione geografica ricono-
sciuti dall’Unione europea: In
Puglia se ne contano oltre 60
riconosciute dal Ministero del-
le politiche agricole alimentari
e forestali che, insieme ai siti
culturali ed ai beni paesaggi-
stici, rendono il nostro terri-
torio unico al mondo. In Pu-
glia, tra i prodotti caseari Dop
Igp, figurano le mozzarelle e la
ricotta di bufala campane, le
mozzarelle di Gioia del colle, il
canesatrato pugliese, la già ci-
tata burrata di Andria e il ca-
ciocavallo silano prodotto an-
che in terra pugliese. Diversi
anche gli olii che figurano nel
«forziere» di Puglia: il Dauno
Dop, la Collina di Brindisi, il
Terre Tarentine, il Terra di
Bari, il Terra d’Otranto e l’Olio
di Puglia che si contraddistin-
gue per la grande varietà di
caratteristiche sensoriali che
traggono origine dal genotipo
delle sue numerose cultivar au-
toctone. [gian.bals.]



Giovedì 11 gennaio 202428 CAPITANATA

Bonifica del Gargano
La Flai Cgil contro il Consorzio

Si è svolto l’incontro presso il Consorzio di
Bonifica Montana del Gargano convocato dal
Presidente successivamente alla richiesta della
FLAI CGIL di Foggia e a seguito della proclama-
zione dello stato di agitazione dei dipendenti av-
venuta in data 22 dicembre 2023. Alla base del-
la decisione vi era la delibera numero 314 del
2023 del CdA dell’Ente, che prevede la costitu-
zione di una società in house per lo svolgimento
di alcune funzioni, tra cui la gestione e riscossio-
ne dei contributi di bonifica, attività di gestione
e manutenzione delle opere degli impianti del
Consorzio, progettazione di opere pubbliche.
Società e funzioni ad essa assegnate – a parere
della Flai - sono pregiudizievoli per la tenuta oc-
cupazione e per lo scopo dell’ente di bonifica.
Il Giudizio della FLAI era e resta negativo in
quanto le ragioni esposte dall’Amministrazione
non giustificano la necessità della costituzione
di una società in House. La FLAI ha già impu-
gnato la Deliberazione n. 314/2023 e intende im-
pugnare la Deliberazione n. 328/2023 relativa al
trasferimento della sede consortile. Pertanto è
stato chiesto un sano confronto rispetto a una
adeguata programmazione delle attività con-
sortili soprattutto nell’ottica della tenuta occu-
pazionale dell’Ente. Alla luce delle numerose
criticità di gestione riscontrate, la FLAI CGIL Re-
gionale ha già chiesto un urgente incontro con
l’Assessore all’Agricoltura della Regione Puglia,
Donato Pentassuglia.
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